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1. Introduzione 
Ai sensi dell’art. 9 comma 1 del Bando VQR 2015-2019, ai fini della valutazione delle attività di Terza 
Missione: 
 

a) le Università presentano alla valutazione un numero di casi studio […] che, dal punto di vista 
numerico, siano pari alla metà del numero dei propri Dipartimenti;  
b) gli EPR e le Istituzioni diverse presentano alla valutazione un numero di casi studio […] che, dal punto 
di vista numerico, siano pari al numero dei propri Dipartimenti o strutture assimilate. 

 
Questo documento descrive le specifiche e i requisiti della piattaforma informatica ai fini del conferimento 
da parte delle Istituzioni dei casi studio per la VQR 2015-2019. 
 
L’interfaccia metterà quindi a disposizione di ciascuna Istituzione un numero di schede di conferimento dei 
casi di studio coerente con il numero dei Dipartimenti o strutture assimilate accreditate dalle Istituzioni1. 
 
Ai sensi dell’art. 9, comma 3 del Bando VQR, i casi studio sono ordinariamente riferiti ai Dipartimenti o 
strutture assimilate entro un numero massimo di due per Dipartimento. Qualora l’intervento sia riferibile 
all’intera Istituzione, il caso studio potrà essere riferito all’Istituzione stessa.  
 
Il conferimento dei casi di studio sarà effettuato dalle Istituzioni, da parte del rappresentante legale 
coadiuvato dal Responsabile della VQR. 
 

2. Presentazione dei casi studio 
Secondo quanto previsto dall’Allegato 2 del Bando VQR 2015-2019, le Istituzioni dovranno inserire nella 
scheda di caso studio di Terza missione sottomesso al GEV Interdisciplinare le seguenti informazioni: 
 

 Titolo: la denominazione del caso di studio. 
 Campo d’azione: si possono scegliere sino a 3 campi d’azione; se viene scelto più di un campo 

d’azione, è necessario indicare il campo d’azione principale. La selezione avverrà attraverso un 
menu a tendina, con la scelta tra i seguenti campi d’azione:  

a. Valorizzazione della proprietà intellettuale o industriale; 
b. Imprenditorialità accademica; 
c. Strutture di intermediazione e trasferimento tecnologico; 
d. Produzione e gestione di beni artistici e culturali;  
e. Sperimentazione clinica e iniziative di tutela della salute; 
f. Formazione permanente e didattica aperta; 
g. Attività di Public engagement;  
h. Produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione;  
i. Strumenti innovativi a sostegno dell’Open science; 
j. Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). 

A. Istituzione: la denominazione dell’Istituzione che conferisce il caso di studio. 
B. Dipartimento o Dipartimenti di riferimento: la denominazione del Dipartimento di riferimento per 

il caso di studio. La scelta avverrà tramite un menu a tendina che riporterà i Dipartimenti o 
strutture assimilate accreditate per l’Istituzione di cui al punto A. Nel caso in cui il caso di studio sia 
riferito all’intera Istituzione (caso di studio istituzionale/interdisciplinare), sarà possibile scegliere 
l’opzione “Intera Istituzione”. 

 
1 Si ricorda che per le Università con un numero dei dipartimenti dispari, il numero di casi da presentare è pari al 50% 
del numero di dipartimenti arrotondato all’intero superiore. Se un Ateneo ha, per esempio, nove dipartimenti, dovrà 
presentare cinque casi studio e quindi avrà 5 schede da compilare.  
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C. Eventuali Aree Scientifiche del Caso di Studio (campo facoltativo): l’Istituzione potrà scegliere 
tramite un menu a tendina una o più Aree Scientifiche a cui è riferito il caso di studio. 

D. Personale accademico di riferimento: l’Istituzione potrà scegliere da un minimo di 1 fino ad un 
massimo di 10 ricercatori accreditati dall’Istituzione ai fini della valutazione VQR. 

E. Parole chiave: per ogni campo d’azione, sarà possibile selezionare da un minimo di 1 fino a un 
massimo di 10 parole chiave, a scelta libera da parte dell’Istituzione. 

F. Descrizione dettagliata del caso studio (massimo 10.000 caratteri spazi inclusi): dovrà 
comprendere una descrizione delle attività svolte, delle condizioni in cui queste si sono svolte, con 
particolare riguardo al contesto di riferimento, al ruolo svolto dalla struttura, allo sviluppo 
temporale, ai soggetti coinvolti e al loro ruolo, alle risorse impiegate e, più in generale, a tutti 
quegli elementi utili a qualificare le azioni intraprese.  

G. Descrizione dettagliata dell’impatto nel periodo 2015-2019 (massimo 6.000 caratteri spazi 
inclusi): la descrizione riguarderà l’impatto delle attività svolte con riguardo all’ambito territoriale, 
al periodo di riferimento, al valore aggiunto per i beneficiari, alla dimensione economica, sociale e 
culturale. Nella descrizione andrà data evidenza alle differenze derivanti dalle azioni intraprese 
rispetto alla situazione di partenza in cui si è collocato il caso studio. 
 

NB: La somma dei caratteri utilizzati per compilare le sezioni F e G dovrà essere al massimo pari a 12.000.  
 

H. Eventuali indicatori attestanti l’impatto descritto (massimo 10.000 caratteri spazi inclusi): vanno 
qui indicati gli indicatori ritenuti pertinenti e significativi dalla Istituzione proponente, che 
consentano di apprezzare, in relazione a quanto descritto nella sezione G, l’impatto delle attività 
svolte e la differenza tra la situazione antecedente allo svolgimento dell’attività e quella successiva. 
Si possono inserire, oltre a indicatori di tipo quantitativo, anche elementi di tipo qualitativo utili a 
dimostrare l’impatto dell’intervento. 

I. Eventuali pubblicazioni di riferimento del caso studio (massimo 5): in questa sezione è possibile 
inserire le principali pubblicazioni scientifiche di riferimento a livello nazionale o internazionale che 
attestino la rilevanza del caso di studio o le principali pubblicazioni scientifiche dell’Istituzione o del 
Dipartimento coinvolti, attinenti al caso di studio o all’impatto da esso derivato. Le pubblicazioni 
devono essere conferite in formato pdf. 

 
In aggiunta alle informazioni previste dal Bando, sulla base di quanto previsto nel documento sulle modalità 
di valutazione del GEV di Terza Missione, è possibile inserire in un campo finale riferimenti a siti internet e 
altri documenti già pubblicati e/o caricare altri documenti a supporto (nel numero massimo di 5), 
soprattutto per dimostrare l’impatto del caso studio. 
La tabella seguente riporta in modo sintetico per ciascuno dei campi previsti l’eventuale obbligatorietà del 
campo, la tipologia (inserimento diretto di testo/compilazione automatica/campo a scelta) e la possibilità di 
scelta multipla. 
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Tab. 1 - Istruzioni per la compilazione della scheda Casi studio 

NR. CAMPO OBBLIGATORIETÀ TIPOLOGIA SCELTA MULTIPLA NOTE 

 TITOLO Obbligatorio Testo -  250 caratteri spazi inclusi 

 CAMPO D’AZIONE Obbligatorio Campo a scelta 
Sì, massimo 3 scelte, ma 
bisogna scegliere quale 
prevalente. 

Menu a tendina* 

A ISTITUZIONE Obbligatorio Compilazione 
automatica 

No Archivio CINECA 

B 
DIPARTIMENTO/I DI 
RIFERIMENTO Facoltativo Campo a scelta 

Sì, nessun vincolo se il 
caso studio è di 
Dipartimento. Se il caso 
studio è dell’istituzione 
si indicherà “Intera 
Istituzione” 

Menu a tendina da 
Archivio CINECA 

C 
EVENTUALI AREE SCIENTIFICHE 
DI RIFERIMENTO Facoltativo Campo a scelta Sì, nessun vincolo 

Archivio CINECA- 14 Aree 
Scientifiche 

D 
PERSONALE ACCADEMICO DI 
RIFERIMENTO Obbligatorio Campo a scelta Sì, massimo 10 

Max 10 soggetti accreditati 
dall’Ente ai fini della 
valutazione VQR 

E PAROLE CHIAVE Obbligatorio Testo  -  Massimo 10 parole chiave 

F 
DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL 
CASO STUDIO Obbligatorio Testo  -  

Max 10.000 caratteri spazi 
inclusi. N.B. La somma dei 
caratteri inseriti nei campi 
9 e 10 non può essere 
superiore a 12.000 

G 
DESCRIZIONE DETTAGLIATA 
DELL’IMPATTO NEL PERIODO 
2015 – 2019 

Obbligatorio Testo  -  

Max 6.000 caratteri spazi 
inclusi. N.B. La somma dei 
caratteri inseriti nei campi 
9 e 10 non può essere 
superiore a 12.000 (vincolo 
bando)  
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H 
INDICATORI ATTESTANTI 
L’IMPATTO DESCRITTO Obbligatorio Testo  -  

Max 10.000 caratteri spazi 
inclusi 

I 
EVENTUALI PUBBLICAZIONI DI 
RIFERIMENTO DEL CASO STUDIO 
 

Facoltativo 
 

caricamento 
DOCUMENTI 

 -  
Funzionalità di 
caricamento documenti 
in formato (Pdf) 

 EVENTUALI ALLEGATI Facoltativo Testo + caricamento 
DOCUMENTI 

 

Funzionalità di 
caricamento documenti 
(max 5) in formato (Pdf, 
Excel, Jpeg) + testo per 
inserire URL 

 


